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La lira regge ma aumentano 
le difficoltà dell'economia 

Gli effetti del rialzo del tasso di sconto e delle restrizioni valutarie -1 «de
cretoni» avevano già dato la spinta verso la recessione - La congiuntura 

ROMA — Il dollaro è salito ieri a 862 lire rafforzato dal
l'aumento dei tassi d'interesse negli Stati Uniti. I cambi 
della liira sono rimasti pressoché immutati con le altre 
monete: 475 lire il marco, 205 il franco francese. 2060 
la sterlina inglese, 522 il franco svizzero. Le quotazioni 
nelle borse valori sono invece scese del 2.5% in quanto 
le operazioni vengono svolte a credito ed a tasso di inte
resse agevolato ma .che ora debbono aumentare. Inoltre la 
borsa_ valori sembra scontare, come appare ovvio, una 
maggiore e concorrenza » nella ricerca e impiego del ri
sparmio interno disponibile. ' . 

TASSO DI SCONTO — Il livello del 16.5%, pur essen
do elevatissimo, non è tale da determinare meccanicamen
te l'aumento degli» interessi a carico delle operazioni ban
carie. L'associazione bancaria aveva già stabilito un tas
so primario del 19,5%, vale a dire tre punti superiore ri
spetto all'attuale tasso di sconto, uno scarto eccezionale 
ed inconsueto. In più. un gruppo di 14 banche ha deciso, 
per suo conto, di portare il tasso primario al 21% già dal 
mese di luglio scorso. * • • ''•'••:>.:,W:-. :;.V . .• .-'• 

L'aumento del tasso di sconto, cioè dell'interesse ap- ; 
plicato per le operazioni in cui interviene la Banca cen
trale, si riflette quindi sopra un certo numero di ope
razioni — ad esempio, le anticipazioni eventualmente ri- ; 

chieste dalle banche — ed ha la funzione di « segnale > 
e di offerta di una remunerazione superiore per il dena
ro caldo, in mano a speculatori pronti a passarlo all'este
ro per scopi sia di profitto che politici. L'ultima asta dei 
Buoni del Tesoro a tre mesi aveva visto scendere l'in-
teresse sotto il 15% e questa discesa era stata avvertita 
come un pericolo, un segnale che c'era abbondanza di 
denaro alla ricerca di impieghi a breve termine. 

Si apre una fase, dunque, di rincari selettivi del dena
ro. a conferma di una « stretta creditizia > che colpisce 

i settori dove i margini di profitto sono più deboli e di 
più lunga e problematica realizzazione. 

NORME VALUTARIE — Una inversione di politica più 
netta si è avuta invece con il restringimento delle rego
le per ottenere valuta: le vendite all'estero con 120 giorni 
di credito devono essere finanziate in valuta estera al 50 
per cento: la valuta ottenuta dall'estero deve essere ce-

; duta all'Ufficio Cambi entro 10 giorni: i debiti in valuta 
estera possono essere rimborsati solo alla scadenza previ
sta dal contratto: le banche non possono anticipare pa
gamenti valutari anticipati. rispetto alle scadenze stabi
lite in origine. 

Vengono ritirate, cioè," delle facoltà concesse in. fase 
di abbondanza valutaria. Certo il .regime regolamentare 
resta sempre di ostacolo agli scambi ma una riorganizza-

' zione del ramo, con il potenziamento dei mezzi di gestio
ne dell'Ufficio Cambi, è proprio una di quelle cose che il 
governo Cossiga non ha voluto affrontare nonostante le 

. numerose proposte, sia da parte sindacale sia elaborate al-
' l'interno o in sede parlamentare. <.-. 
• EFFETTI CONGIUNTURALI — Tutti i commenti ver
tono sul generico auspicio j i i una e breve durata» delle 
misure monetarie adottate ora. Serrai (Confagricoltura) 

'" torna ' a " insistere sulla riduzione dei • contributi previden-
', ziali e l'allargamento del credito all'agricoltura. Spinella 
• (CONFAPI) dice che le misure. « rischiano di peggiorare > 

la situazione delle piccole imprese. Rambandi - (Unione 
macchine utensili-UCIMU) chiede di '•• distinguere ' setto
ri merceologici, denuncia il « freno agli investimenti ». 
Grassucci (Confesercentil afferma che le wiortfà mone
tarie non debbono annullare la priorità della politica" di 
sviluppo. ' 

Occorre rilevare, tuttavia, che la congiuntura economi
ca italiana era già stata avviata al declino, se non alla 

Tasso di sconto in alcuni paesi 
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* Il tasso di sconto 4 l'interessa con cui opora la-
Banca centrale ., .-( ,, , ; ,, 

recessione vera e propria, con i « decretoni ». L'ultimo 
grido della relazione previsionale è un " aumento di pre
lievo fiscale, a carico dei ceti più sani e produttivi, uni
to a restrizioni varie di spesa pubblica. I « decretoni » 
offrono denaro qua e là ma non promuovono l'afflusso di
retto di risparmio agli investimenti produttivi, • specie del
l'agricoltura e dell'industria. D risparmio si forma, attor
no al 20% del reddito nazionale, per cui raccoglierlo e 
impiegarlo in modo produttivo è anche un problema di 
iniziativa imprenditoriale,. di programmazione, anche lo
cale e regionale. Le accresciute difficoltà' di questa fase 
non cadono dal cielo e accrescono l'esigenza di maggio
re iniziativa imprenditoriale. 

Provvedimenti viari e ferroviari per colmare ritardi di 30 anni 

Ecco le strade e autostrade da completare subito 
f / giornali italiani hanno 

ripreso e commentato nelle 
ultime settimane le posizioni 
dei comunisti sul sistema dei 
trasporti (ferrovie,? strade, 
autostrade) anche in rappor
to alle importanti leggi che 
sono da mesi in discussione 
in Parlamento in questo set
tore. Ma notizie e, commenti 
sono stati-in generale tali da 
deformare i nostri orienta
menti, e accrescere la confu
sione. :•.•'•••• "_•"...- --•-.; v 

La logica nella quale oc-
correi, muoversi è- quella -di 
Un sistèma nel quale' i diversi 
modi di trasportò si integri
no compiutamente per garan
tire una • qualità sempre mi
gliore dei servizi e una ridu
zione dei costì, oggi altissimi. 
I? evidente per chiunque U 
grande ruolo che in' questo 
quadrò sonò' destinati ad as
solvere le ferrovie e il tra
sporto marittimo,'per i loro 
ridotti costi economici ed e~ 
nergetici; la funzione specia
lizzata ma. crescente déWa-
viazione; i limiti cui fatal
mente va incontro il traspor
to. su gomma. . . 

Convegno tariffe: 
riunione dei 
delegati comunisti 

Gli amministratori comu
nisti delle aziende speciali e 
del consorzi per la - gestio
ne dei pubblici trasporti.-par
tecipanti al convegno. sulla 
politica tariffaria .che si ter
rà a Grado il 3-4 ottobre, so
no invitati alla riunione che 
si terrà il 3 ottobre alle ore 
8£0 presso il palazzo dei con
gressi viale Italia. Presiederà 
il compagno on. Renzo Bo-
nazzi. 

\ -Ecco perché in primo luo
go noi, pur contrari per ra
gioni economiche addirittura 
ovvie a un nuovo programma 
di massiccio sviluppo delle 
autostrade, siamo convinti 
che sia necessario completare 
alcuni tronchi autostradali, e 
risolvere alcuni problemi dì 
grande viabilità se vogliamo 
evitare intollerabili crisi e 
strozzature del traffico. 

Ci sono apparse del tutto 
carenti a questo, riguardo — 
e. le àpbiamo criticatèj -^.<sl-
cune:- misure., proposte.--dal 
primo "governo Cossiga. die 
giacciono- in Parlamento da 
mesi;. e per questo abbiamo 
avanzato e avanziamo una 
proposta organica della quale 
sollecitiamo in ogni 'modo 
l'urgenza. Dato che il traforo 
del Frejus è stato fatto (mol
te considerazioni si potrebbe
ro fare sulla opportunità di 
quell'opera) è necessaria 
l'autostrada, = Torino^Frejus, 
per. evitare. oltretutto che U 
traffico pesante devasti intere 
vallate. 

- L'autostrada - dei trafori 
destinata a collegare i porti 
liguri con il centro Europa è 
ferma assurdamente a Ver
celli e va, quindi, a determi
nate condizioni, completata 
sino al Sempione. E* inevita
bile realizzare il nuovo colle
gamento Ftano-S. Cesareo . 
perché sulla Milano-Napoli la 
circonvallazione di Roma è 
ormai satura sino a scoppia
re. Su questo vi è convergen
za con il governo (anche se 
vi sono differenze, in alcune 
scelte concrete di attuazione). 

Noi non comprendiamo. 
però, come si possa varare 
un programma di grande 
viabilità lasciando fuori [tre 
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questioni urgenti e vitali: U 
completamento '* dell'autostra
da Messina-Palermo, costruita 
per la maggior parte; U col
legamento tra " Livorno - e Ro
ma; •'. U completamento della 
superstrada Roma-Venezia 
(E7). ferma per le interru
zioni in Emilia. Si tratta di 
tre grandi strozzature del 
traffico, e di opere che se 
non completate comportano 
Vutilizzo parziale e lo spreep 
di grandi investimenti - già 
fatti. Jn particolare per ciò 
che riguarda la relazione Li
vorno-Roma, con t suoi as
surdi ingorghi e intasamenti 
pare sbagliato l'atteggiamento 
del governo che ripropone a 
tratti l'autostrada, dimenti
cando che intanto c'è da 
completare U raddoppio dél-
VAurelio, cento chilometri in 

tutto. Se si'trovassero i mez
zi per. finanziare '- l'autostrada 
noi non ci opporremmo, ma 
non vogliamo che, inseguendo 
una chimera, non si~'faccia 
quella che:si può ersi deve 
fare subito. » . i ;>V ;- '"' 

II 'governo, ìnf fa,, vorrebbe 
porre mano ad alcuni lavori 
sull'autostrada Torino-Savo
na, e intanto la tiene chiusa 
per un buon tratto. Noi rite
niamo che occorrerebbe ria
prirla subito, adottando in 
successione le misure di ore? 
ve termine . proposte '- dalla 
Regione Piemonte e. dal mi
nistro- dei Lavori pubblici. 
Bisognerà poi valutare Ut 
funzione che questa auto
strada dovrà assumere a pi* 
lunga scadenza nA .sistema 
dèi trasporti nord-occidenta-
le: se ne risulterà un proget

to serio, relativo al traffico 
pesante, occorrerà realizzare 
un sistema di corposi inter
venti a medio, termine che 
esigono anche la ridefinizione 
di alcuni tratti dell'itinerario. 
In ogni caso deve • essere 
chiaro che sé lo Stato deve 
spendere per la Torino-Savo
na, la FIAT deve rinunciare 
alla sua proprietà. 
• Mentre si ' provvede al 

completamento, ci sono da 
pagare i fortissimi debiti del
le costruzioni passate, causati 
da un allegro sistema delle 
concessioni. • Lo . Stato v non 
può. a questo punto, non o-
norare le garanzie concesse 
per legge; ma deve costituirsi 
una commissione di inchiesta 
parlamentare che accerti le 
responsabilità e deve essere 
ristrutturata secondo un pia
no organico e unitario tutta 
la gestione della rete auto
stradale, : • •' 

Ma sarebbe criminale e ri
dicolo insieme far partire le 
misure'.di viabilità e lasciare 
sul binario morto quel piano 
delle ferrovie che comporta 
la spesa di 12.000 miliardi, 
senza U quale U sistema fer
roviario va alla morte1 per: 
asfissia e obsolescenza. Que
sto'piano fu redatto e tradot
to in legge, con U nostro de
terminante contributo,. nei 
1S78; esso è finanziato e ha 
avuto l'approvazione dei sin
dacati e delle • regioni. Che 
cosa si aspetta a votarlo? 
Perché U governo nega a 
questa legge le necessarie 
procedure di spesa affimi le 
qùaU ornile grandi somme 
andrebbero o ingrossare i re-
sUui'passivi? 
~ l fa importanza notevole ha 

anche la questione wéBe fer
rovie iti concetsìem • (4M9 

chilometri) in buona parte 
concentrate -.. nel - sud. • .Esse, 
per legge, debbono essere 
ristrutturate e ' cedute alle 
Regioni. L'VIII Commissione 
del Senato .ha praticamente 
bocciato U programma origi
nario del ministro Preti che 
prevedeva • in realtà U - taglio 
di 1.700 chilometri (una fol
lia!) e lo sta rielaborando 
d'accordo col ministero. 
, Un'ulteriore. considerazione 

ha grande rilievo. Ilo parlato 
qui scio di strade, autostra
de, • ferrovie. i>,<^ . .'*• ••; ( s 
* Se si fanno i conti bene e 

si allarga U discorso ai porti, 
alla flotta, al cabotaggio,- al 
trasporto aereo,- queUo urba
no e regionale (Fondo nazio
nale dei trasporti) ci si ac
corge quanto ' sia vasto e 
complesso l'insieme di misu
re, necessarie per colmare un 
ritardo di 30 anni e stare air 
Valtezza dei tempi. E, para
dossalmente, si vede che al-
Vinterno della maggioranza di 
unità nazionale, prima che 
fosse dissolta daWarroganza 
della OC, avevamo definito 
gran parte degli strumenti 
legislativi necessari per scio
gliere i nodi- essenzialL _ 
- Di pik, sono pronte le leg
gi, e sono stati reperiti i fi-
nanzìàmentì. Vi sono almeno 
18M0 mmardì da spendere, 
stanziati^ inseriti nelle leggi 
finanziarie, « fermi da uno, 
due, tre anni. Sé si pensa 
olla funzione che questa spe
sa potrebbe avere per u si-
stema dei trasporti e per una 
economia' che - batte notti 
colpi a vuoto,-si deve conve
nire che con ovetto; jtaBo al 
sta consumando e um deUtte 
verso U Paese. • "; 

'^ Lucio Lfecrtiiii 

Agnes Heller 

TEORIA 
DEI SENTIMENTI 
Traduzione di Vittoria Franco. 
La più celebre esponente della 
« teorìa dei bisogni » 
prosegue la sua indagine 
nel mondo dei sentimenti. 
U 10.000 

Nikolaj Bucharin 

LE VIE DELLA 
RIVOLUZIONE 
1925-1936 
Introduzione e cura 
di Francesco Benvenuti. 
traduzione di Francesca Gori. 
Una raccolta di testi 
che rivelano la drammatica 
figura di un rivoluzionario 
ancora oggi al centro 
delle polemiche. 
L 6.500 

Il computer è entrato nella stalla j 
Ai comandi cinque dottori-contadini 

Dal nostro invialo 
POIRINO ^Torino) - Fare 
ragricoltore con il computer. 
Può sembrare un'idea avveni
ristica. ma qui a Poirino. un 
piccolo centro agricolo della 
pianura torinese, ad una 
trentina di Km. dal capoluo
go. è già divenuta realtà. L'i
dea è venuta a cinque giova
ni dai 25 ai 30 anni, figli di 
contadini del luogo, che dopo 
la laurea o il diploma, hanno 
scelto di rimanere a lavorare 
sulla terra, e Certo — spiega 
Filippo Gariglio. giovane 
dottore in agraria — se aves-
sfcno guardato all'esperienza 
dei nostri padri, costretti a 
lavorare come bestie dal
l'alba al tramonto. 385 giorni 
l'anno, per guadagnare poco 
o niente, saremmo anche noi 
scappati >. 

Cosi Gariglio, con 1 suoi 
giovani amici Guido Musso, 
Enrico e Antonio Gambino, 
Giovanni Crivello si è mes
so a fare l'agricoltore «mo
derno ». Hanno convinto 
i padri a unire i terreni — 
«pur lasciando loro parte 
dell* tradizionale azienda 
familiare > — ne hanno affìt
tati altri, hanno bussalo alle 
porte de) credito agricolo 
(«L'aiuto della Regione è sta 

to decisivo») e hanno creato 
una azienda, monello, moder
namente concepita. Costituiti
si m società semplice.deno
minata « Agricarne»».» sene 
dati all'allevamento di vitelli 
da carne. Tre grandi stalle. 
capaci complessivamente di 
ospitare 700 capi per l'ingras
so; due grandi snos per la 
miscelazione dei foraggi: un 
adeguato parco ' macchine, 
rapportato razionalmente alle 
necessità e capacità produtti
ve dell'azienda; un .centinaio 
di ettari di terreno — «fati
cosamente accorpati e non 
ancora sufficienti a -'— 'che 
permettono comunque di 
coprire per fl 69-70 per cento 
l'approvvigionamento forag
gero. in prevalenza mais. E, 
infine, fl computer. Questo 
strumento defla - moderna 
tecnologia permette non saio 
una razionale contabilità a-
xiendale, ma una program
mazione costante deU'alleva-
mento. •" , 

Per ora i programmi com
puterizzati si limitano alla a-
limentazione. ovvero alai de* 
tei nutazione dei dosaggi - e 
delle " relative miscelature 
degH insilati, graduati per 
gruppi omogenei di capi • 

del livello di ingras
so raggiunto. Il programma. 
trasferito al silo, permette 
appunto di ottenere il forag
gio nella qualità e quantità 
determinata dal calcolatore e 
quindi a farlo ueiveuiie ai 
diversi box delle tre stalle. 
In futuro si pensa di inserire 
programmi piò sofisticati. 
anche in vista del progetto di 
un allevamento integrale vac
ca-vitello. 

« L'organizzazione del lavo
ro — dice Gariglio — è strut
turata sulle 40 ore settimana
li, con riposo settimanale e 
relative rene. Con noi cinque 
soci, lavorano anche sei sala
riati, tutti giovani, che non 
solo non scappano ma sono 
guardati quasi con invìdia da 
altri coetanei che 
pronti a prender 0 
sto. Quasi tutte le 

nixzate: raramente la stalla si 
pulisce manualmente. Dei 
nastri trasportatori, regolati 
da un orologio, "spanano" 
autoroaticaBiente i box, a-
aportando fl letame che gii 
animali .con fl loro movi
mento, fanno cadere nel cana
letto di scarico. Insomma, se 
poteva sembrare fantasia Ti-
potati di qualche anno fa che 

raffigurava . ^agricoltore 
laureato in camice bianco, 
ebbene, noi vogliamo dimo
strare che questo è un tra
guardo possibile». 

lutto bene, allora, anche e-

ne abbiamo — risponde Ga-
vìgno — e anche grossi. H 
conto economico defl'axienda, 
hi questi primi tre arni di 
attività, comunque regge be
ne. tenendo conto che *b-
biamo dovuto fare investi
menti per circa due miliardi 
e mezzo, attingendo quasi 
tutto al credito agrario. I vi
telli H dubbii 
dalla Francia e. m 
minore, daOa Jugoslavia per
ché qui da noi non c'è pur
troppo una produzione che oSa-
affìòkniento ani piano geneti
co e deOa quanta. C e qual
che problema per la com-
men' iafirraTione, ma noi ab
biamo stretto legami con la 
Cuneo-carni, una cooperativa 
di narceSaziont ormai affer
mata. n seapeto, insomma, 
anche per fl 
che per hi piudniiuw. sta 
neU' 

monetario: scontro 
f • Nostro servizio • ? ; 

WASHINGTON — In un'at
mosfera di preoccupazione per 
l'effetto che il raddoppiamen
to del. prezzo, del, petrolio ne
gli ultimi dodici mesi ha avu
to sulla bilancia dei pagamenti 
dei paesi in via di sviluppo, 
apre oggi la riunione annua
le del Fondo monetario in
ternazionale e della Banca 
mondiale. Sull'agenda della 
riunione, che durerà quattro 
giorni, saranno alcune misure 
tese ad aumentare la capacità 
del fondo di fornire prestiti 
ai paesi che trovano maggio
re difficoltà a correggere i 
loro deficit dovuti alla ne
cessità di importare petrolio. 
Ma accanto a queste discus
sioni si rivela un notevole 
spostamento del potere econo
mico e finanziario dai paesi 
industrializzati verso i paesi 
esportatori di petrolio. 

L'aumento del potere del 
Pondo di fornire prestiti ai 
paesi che importano petrolio 
è stato già affrontato dal 
comitato permanente che ' si 
è riunito domenica. Sotto la 
presidenza del ministro della 
finanza austriaco Hannes An-
drosch. nell'assenza del mini
stro Pandolfi, tornato a Roma 

in seguito alla crisi' del go
verno, il comitato permanen
te ha appoggiato la proposta 
di prestare ai paesi in via di 
sviluppo fino a tre volte la 
somma massima concessa at
tualmente. Il • nuovo livello 
massimo equivale al 600 per 
cento, per un periodo di tre 
anni, della quota annuale che 
ogni paese membro deve con
tribuire al fondo.. Mentre la 
lotta contro l'inflazione — at
traverso l'imposizione di mi
sure di austerità come condi
zione della concessione di pre
stiti — rimane lina delle prio
rità principali del Fondo, il 
ministro Androsch ha sottoli
neato «l'urgente bisogno» di 
contributi bilaterali, da parte 
dei paesi dell'OPEC come dei 
paesi industrializzati, per so
stenere lo sviluppo dei paesi 
più poveri. Secondo un rap
porto del « Gruppo. dei 24 », 
che ra'ppresenta questi paesi, 
i deficit complessivi dei paesi 
in via di sviluppo ammonte
ranno quest'anno a 76 miliar
di di dollari, una somma che 
rende spesso impossibile a 
questi paesi l'accesso a pre
stiti dalle banche commer
ciali. 

In modo da affrontare que-

Cambi al vertice 
Àlfasud? Intanto 
càia l'assenteismo 

Dalla redazione 
NAPOLI — Alfasud sen
za pace. Mentre a quaran-
tott'ore di distanza dal 
licenziamento di venti
cinque dipendenti, accu
sati di « assenteismo cro
nico >, le assenze sono 
calate di colpo (ieri oscil
lavano dal 12 al 19% nei 
vari reparti al di sotto 
della inedia abituale), 

\ nella fabbrica di Pomi-
gliano è scoppiato un 
nuovo caso. 

- '• n gruppo dirigente deH-
l'azienda''napoletani sta
rebbe -per essere sostitui
to. La Et/tizia è circolata 
con insistenza per tutta la 
giornata di ieri negli am
bienti Alfa e in Firunec-
canica, senza trovare 
smentite convincenti. Il 
terremoto — che viene 
messo in relazione agli 
effetti dell'accordo con la 
Nissan — colpirebbe i 
più alti gradi della ge
rarchia di Pomigliano. 
Starebbe per abbandona-. 
re l'azienda ring. Umber
to Lugó, amministratore 
delegato e direttore ge
nerale dell'Alfasud. Stes
sa sorte per il vicediret
tore generale, Mario Fe
lici, responsabile dei sér* ; 
vizi, e fino a qualche 
tempo fa capo del perso
nale. r'T-'. --•$ 

Al vertice dello stabi-
timèsto salirebbe Inattua
le secondo vicedirettore, 
Pasquale Broegg: è in
certo però se, insieme al
la; carica di direttore ge
nerale, Broegg riuscirà a 
conquistare anche quella 
di amministratóre - dele- -
gato: Umberto Lago arri
vo a Pomigliano, prove
niente dall'Ansaldo di Gè- : 

insieme alla nomi-
di Ettore. Massaceai 

. alla presidenza del grup
po Alfa, circa due anni 
fa. Insieme al presidente 
dell'Alfa Romeo, Lugo ha 
gestito la fabbrica nei ' 
momenti più difficili e 

' in tutta la . delietissima 
•• fase della trattativa con 

i giapponesi. Ma negli ul
timi tempi la situazióne 
nello stabilimento era an-

> data deteriorandosi. 
Alla richiesta del sin

dacato di discùtere « su
bito» alcune questioni 

'• produttive (la FLM ave
va pro^wè to'tra l'altro di 
lavorare anche io agosto), 

• la direzione aveva repli
cato rinviando il confron-

; to. Lo stesso " Massaceei 
aveva ammesso errori di 
gestione appena una set
timana fa, parlando aUs 
festa dell'Unità a Napo
li: «Se volessimo f are I* 

. elenco degli errori com
méssi, avremo di che ver-

. gognarci », aveva detto fl 
presidente dell'Alfa Ro
meo. 
; L* allontanamento . .di 
Lugo è un segnale che si . 

_ vuole davvero voltare pa- • 
ghia? Ma se il « rinnova
mento » si limitasse sol? 
tanto ad una o due: per* 

• sane non otterrebbe gros
si risultati. 

Il trasferimento di La
go viene messo in rela-

t~' alone anche con* la ri
strutturazione che - è in 
corso all'Alfa Romeo: la ' 
casa del Biscione si tra-

• sformerà \ m «holding» 
' da cui dipenderanno del

le società controllate. 
, Una di queste è l'Alfa au-
. to che, stando al piano 

strategico decennale, do» 
... vrebbe avere sede a Na-
. pol ì !» - v'•._--. s_._: : iJ :! 

oo,. 

Ferrara: chiuso d'autorità 
fl consorzio agrario 
FERRARA — Con un provvedimento, forse 
il ministro deU'lndusferta e Oawnimuo ha ordinato la. chiu
sura del magazzino merci del Consorzio agrario di Ferrara. 
ZI decreto pubbttoato dàlia Gaauetta. URlefaue parla dt e gravi 
e persistenti violazioni delle norme di legge e di regola
mento». Anche se gU.organi dirigenti del consorzio hanno 
steso sana vicenda,; una. spessa cortina di sUensto sembem 
che l e violazioni,- accertate da numerose ispezioni, siano do-
, vate alla mancata tenuta di un registro regolare delle merci 
che entrano ed escano da! magazzino del Consorzia • 

E sé le cose stanno cosi viene da chiedersi se il Consorzio 
abaia.in tal modo creato un e giro» ufficiale di acquisti e 
di veaìdite inconsistente e uno ufficioso da.cui poter aprire 
un* libero mercato senza sottostare alle regolari tariffe di 
maputlnaggia Se fl silenzio dovesse prolungarsi ulterior
mente potrebbe suonare come un* conferma e, 
fio, ogni altro dubbio sarebbe lecito. .. 

Aumentate le or e di lavoro, 
immutali i UvelU occupazionali 
ROMA — Sono aumentate del M per cento le ore lavorate 
mensilmente dai dipendenti delle imprese con oltre Stf ad
detti, nei primi sette mesi di quest'anno, rispetto allo stesso 
periodo del 197». Secondo le rilevazioni demSTAT, risulta 
inoltre che i guadagni medi mensili degli operai hanno avuto 
in questi mesi un incremento del 3S.7 per cento, aaantre 11 
livelle occupazionale, sempre per le stese» hnpteae, è rimasto 
pratnaunente stabile, segnando una diminuiamo deOo M%. 

Lanuta della variazione delle ore efretttvuojente lavorate 
e ravviamento dei guadagni mensili, secondo naTTAT, sono 
luiaunquii dovuti almeno in parte al fatto che II m a è sialo 
un astao fortemente 

ste esigenze, il Fondo aveva 
già aumentato i suoi prestiti 
dai 2,6 miliardi di dollari del
l'anno scorso a 7,7 miliardi 
di dollari quest'anno. Data an
che l'estensione del periodo 
di rimborso di questi prestiti, 
il Fondo, dovrà, afferma il 
suo direttore Jacques de La-
rosière, trovare dai 6.5 agli 
8 miliardi di dollari all'anno 
nei prossimi anni. Uno dei 
temi principali. delle discus
sioni di questa settimana ri
guarderà le possibili fonti di 
questi fondi aggiuntivi. E per 
la prima volta nella storia 
del FMI verrà presa, in con
siderazione la ricerca di fon
di dai mercati privati, anche 
se i paesi industrializzati so
stengono la loro preferenza 
di ottenerli dai paesi aventi 
un surplus nella bilancia dei 
pagamenti, e cioè dai paesi 
esportatori di petrolio. 
" Ed è attorno a questa que
stione che si rivela lo sposta
mento del potere finanziario 
verso i paesi dell'OPEC. Qué
sti paesi si erano impegnati 
a prestare fondi sia all'FMI 
che alla Banca Mondiale. Ogni 
anno molte agenzie economi
che e paesi non membri del 
Fondò, come la Svizzera, ot
tengono il permesso di man
dare alla riunione un osserva
tore che segue le discussioni 
ma che non ha il diritto di 
intervenire nelle attività uffi
ciali. Quest'anno- ne ha fatto 
richiesta l'OLP, con l'appog
gio dei paesi esportatori di 
petrolio. Ma l'esecutivo del 
Fondo, su richiesta degH Sta
ti Uniti, ha bloccato l'accesso 
all'organizzazione palestinese 
dicendo di. non volere .«poli
ticizzare » la riunione "e il 
futuro lavori del Fondo e 
della Banca. «... 
-1 paesi dell'OPEC hanno ri

sposto ritirando il loro im
pegno finanziario, costringen
do il Fondo a cercare altro
ve i fondi necessari per fi
nanziare i : suoi prestiti futu
ri. La quota annuale pagata 
dai 140 paesi membri a Lon-
do è stata già raddoppiata, e 
ammonta óra a 75 miliardi di 
dollari. Ma un ulteriore au
mento è previsto per fl 1983 
e verrà discusso in occasione 
detìa ;riunipné. I paesi 'che 
esportano peixplio, ebe, presi 
nell'insieme controllano solo 
fl M per cento del voto nel 
Fondo rispetto al 20 per cen
to nelle mani degli Stati Uni
ti,. chièderanno indubbiamen
te un aumento del loro potere 
decisionale.-. nella formulazio
ne della politica economica e 
finanziaria del Fondo propor
zionale all'aumentato peso po
litico ; e finanziario ottenuto 
da questi paesi e dai paesi 
in via di sviluppo. -
" Dalle conclusioni della riu

nione del comitato permanen
te del Fondo è chiaro che 
i-due blocchi che si delinea
no sempre più nitidamente al 
suo interno. 1 paesi industria-
Uzzati e i paesi in via di svi
luppo assieme ai paesi espor
tatori ut petròlio, sono esseo-
zJrtnwaVd'accordo sulla- gra-
vìtà dei problemi dell'inflazio
ne, della lentezza :defia-'cre
scite eooooovea mondiale e 
della precarietà dei riforni
menti di petrolio. Ma. oltre 
la definizione dei problemi. 
sarà difficile arrivare ad un 
consenso attorno alle sora-
zionL- che * saranno • 1 oggetto 
di questa- trentacjnquuùua 
riunione del Fondo wonrtario 
e della Banca mondiale. -

Mary Onori 

Std sindacato 
dibattito 
amia CGIL 
a Mosca 
ROMA — aT partita ieri pur 

una delegaafone 
la c o n * (formata da 
cinto afBiteuo. 
responsabile per le 
lagnatoteli. TJaabar 
e Adolfo Ovttem). 
della Federazione 
Mondiale (HSaf). I 
sententi della CGIL 
peranno a un dibattito 
organizzazioni di diversa 
f inazione o> autonome-
tema e Avvenire e ruoto 
movimento sindacale i - I 
ti l livelli», n dibattito 
afferma un comunicato 
c o n , — può costituire « 
più che mal, in 
di fermenti innovatori, 
stane per un costi ulti wt 
fronte di posizioni ». 

del SA 
irò della fondazione 

A' questo proposito la 
" Tire la va» OQIta, nel rtoadiu 

tà delle znottvaaionl reatti
ve alte cXssermiaatone dal
la FSM, aoattene che la 

''-'*- iife/^S:^-'!:ÌT?.^«feH//^V-^-.-;*4*-' !;-À-,"'-*-"'itivi jr ? .-#*' '->.»..•. W 

di Parigi è stato «i 
nanento che fa parte dal 
uatiiiaunlo storico del aaa-
vtojent» «bidonile hit 
stonale hi quanto uni 
to le forse sindacali ohe 

resist i tosi 

a, 
" *AJ4* . •*•••.**• *..«~* %»v* ** " 


